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Carissimi,
la nostra Chiesa diocesana è entrata in stato di “sinodo”, cioè è
convocata dal Vescovo a riflettere e in seguito a prendere deci-
sioni sulla sua riorganizzazione territoriale e pastorale.

Il termine “sinodo” significa “camminare insieme”: tutti insie-
me, infatti, ci faremo carico della nostra vita di Chiesa che oggi
vuole “… facilitare e favorire ai cristiani e alle comunità cristiane
di vivere una vita buona secondo il Vangelo proprio nello sforzo

di vivere in comunione di carità tra di noi e con il Signore … (“La Chiesa comunità di fede, speranza e
carità per tutti”, Programma Pastorale 2017 – 2018).

Il luogo “ordinario” in cui ciò avviene è la comunità, alla quale volgiamo la nostra attenzione che di-
venta la base di riflessione sul problema che viene affrontato nel percorso del Sinodo, ossia il tema
delle “unità pastorali”.

Si sta infatti diffondendo la convinzione che occorre ripensare la struttura dell’organizzazione pasto-
rale delle nostre comunità in quanto la vita cristiana, così come l’abbiamo imparata e come l’abbiamo
realizzata e tramandata, non riesce più a reggersi e ad essere significativa ed incisiva per la vita delle
persone.

Facciamo tanta fatica a continuare a fare le cose che facevamo e rischiamo di non essere più capaci
di dare testimonianza agli altri della bellezza dell’amore di Dio che Gesù è venuto a rivelarci.

Pertanto occorre che ci fermiamo un momento e ci chiediamo che cosa c’è che non va e che cosa
vuole davvero il Signore da noi in questo preciso frangente storico.

Bisogna perciò che ci mettiamo in ascolto di Lui, per poter rispondere alle domande: Come vogliamo
organizzare la vita pastorale delle nostre comunità? Quali sono gli aspetti fondamentali e quali, inve-
ce, quelli più marginali? Che cosa possiamo cambiare, rimanendo fedeli alla tradizione? Ciò che va
salvaguardata è la profondità della fede che, insieme alla speranza e alla carità, deve essere testimo-
niata.

Perciò la riflessione parte dalla vita delle persone e delle comunità e per questo intraprendiamo il
cammino sinodale.

Il Vescovo da solo o con alcuni collaboratori avrebbe potuto avviare la riforma organizzativa; in tal
modo avremmo rischiato di non ascoltare lo Spirito che anima la nostra Chiesa e avremmo perso l’oc-
casione di amarci un po’ di più.

don Giampaolo
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Sinodo diocesano in parrocchia,
con i cinque sensi è possibile!

Stiamo per iniziare questo cammino diocesano,
questo “camminare insieme” (Sinodo) che
prevede da parte di tutti i battezzati della no-

stra Chiesa una certa SIMPATIA, che dice volontà di
partecipazione, di corresponsabilità e passione per
la vita della nostra realtà ecclesiale e territoriale.
La prima modalità “simpatica” di vivere il Sinodo do-
vrebbe nascere nel cuore dei preti;  e in particolare
di quelli legati alla vita pastorale e parrocchiale, nel
presentare alle proprie Comunità e gruppi questo
cammino diocesano come qualcosa di vitale e ne-
cessario… pensare prima ancora di iniziare che
“tanto non cambierà niente” … “ che son le solite co-
se”… “che tutto è già deciso”… “che non servirà a
nulla”…. “che abbiamo già tante cose da fare in par-
rocchia” “che…..” diventa già realtà “antisacerdota-
le” … se poi viene comunicato alle proprie parroc-
chie e passa nel cuore della gente che ti è affidata,
tutto questo  diventa anche “antiecclesiale” e “antie-
vangelico”.
“Simpatia” per IL TEMA sinodale significa INSERIR-
LO NELLA PROGRAMMAZIONE PASTORALE del-
la Comunità: nelle riunioni del Consiglio Pa-
storale, nei momenti di catechesi e for-
mazione, nelle omelie quando può
esser spunto di riflessione, sul
mensile parrocchiale, e nella
partecipazione attiva a
quanto sarà richiesto at-
traverso le schede di
consultazione, per co-
struire lo Strumento di
lavoro che guiderà le
assemblee del Sino-
do. Insomma la SIM-
PATIA passa dal prete
ai fedeli e su questo
non ci piove!!!
E’ vero anche il contra-
rio, in qualche caso
possono esser i battez-
zati di una parrocchia a
suscitare interesse e curio-
sità per un tema come quello
delle UNITA’ PASTORALI o

COLLABORAZIONI PASTORALI che li riguarda an-
che “oltre” quel prete che ora è a guida della Parroc-
chia! I parroci passano ma la Comunità parrocchiale
resta e resta insieme a una Chiesa diocesana!
Quando penso a questo Sinodo e a quest’ora eccle-
siale che stiamo vivendo vorrei che in tutti noi preti e
battezzati si sviluppassero i CINQUE SENSI SINO-
DALI, che cerco di spiegare così:

“Il naso alla 
Giovanni XXIII”

Papa Roncalli aveva un “grande fiuto”, con le sue na-
rici intercettò i cambiamenti in atto nella cultura e i ri-
tardi della coscienza credente. Sognò e mise le basi
per un Concilio, il Vaticano II, che colmò il divario fra
cristianesimo e cultura contemporanea. Un compito
a cui deve attendere chi opera nel campo dell’evan-
gelizzazione e dell’edificazione ecclesiale, e che ve-
de la chiesa non come un “museo” ma come un giar-
dino da coltivare e arricchire!

“L’orecchio di Dioniso”
C’è a Siracusa un’antica cava di pietra

che porta questo nome, la cui for-
ma richiama un padiglione auri-

colare. Si racconta che il tiran-
no Dionigi vi rinchiudesse i

prigionieri e, appostandosi
in una cavità superiore,
ne ascoltasse i loro di-
scorsi. 
Spetta all’operatore pa-
storale e a ogni cristia-
no maturo monitorare
l’ambiente del gruppo
in cui opera, amplifican-
do i suoni di quei mes-
saggi troppo flebili, per

dare voce a chi non ha
voce in capitolo. 

Questo in modo particolare
partecipando alla costruzio-

ne del Sinodo!

Cilavegna
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PARROCCHIA DEI SANTI PIETRO E PAOLO CILAVEGNA

SERATE 
SINODALI

Ridisegniamo insieme le nostre comunità
Oratorio Divina Provvidenza – ore 20,45

Calendario incontri
18 ottobre - 15 novembre - 13 dicembre

Per il futuro e l’identità delle nostre Comunità Cristiane, tutti sono invitati a parte-
cipare, perché il nostro apporto sarà determinante per aiutare il nostro Vescovo a
decidere sul futuro assetto del territorio.

“L’essenziale è invisibile 
agli occhi”

“Addio”, disse la volpe. “Ecco il mio segreto. È molto
semplice: non si vede bene che col cuore. L’essen-
ziale è invisibile agli occhi”. “ L’essenziale è invisibile
agli occhi”, ripeté il piccolo principe, per ricordarselo
(A. DE S.-EXUPÉRY, Il piccolo principe). È bene che
ciascuno di noi oggi se lo ripeta. Per ricordarselo. Il
cuore più che le carte ci faranno vedere e intuire ciò
che lo Spirito ci domanda!

“I vecchi quando 
accarezzano hanno il timore

di fare troppo forte”
Ho trovato questa espressione nella parte finale di
una canzone:  “Il sogno di Maria”  di F. De André! Evo-
ca l’attitudine a un contatto lieve e delicato. Occorre
prendere le distanze da un esprimersi e da un agire
ecclesiale improntato a logiche autoritarie, per recu-

perare i tratti del consigliare umile, garbato, discreto.
L’autorità nella Chiesa ha in Gesù il suo modello: «Io
sono in mezzo a voi come colui che serve» (Lc
22,27).
Nessuno in questo cammino di discernimento può
permettersi di entrare come un elefante in una cri-
stalleria!

“Il Buon gusto”
Chi è dotato di buon gusto sa che c’è una raffinatez-
za, un equilibrio non solo in cucina o nella moda, ma
anche nel condurre la vita concreta di tutti i giorni.
Buon gusto dice la capacità di vivere con stile, con di-
screzione, apprezzando la qualità e il bene che si tro-
va in ogni cosa e in ogni persona. È assolutamente
auspicabile che quanti si dicono credenti facciano
uno sforzo per affinare il proprio stile di vita, prenden-
do esempio dalla sensibilità e finezza pastorale di
pastori, vescovi e sacerdoti, laici impegnati, che ci
hanno educato e ci educano ad una vita cristiana
buona, praticabile e pienamente umana. Pienamen-
te umana, perché davvero cristiana! Aiuterà lo “stile
sinodale”!
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Padre Francesco Pianzola: una beatitudine che ispira
Padre Pianzola è Beato da 10 anni, una beatitudine che ispi-

ra oggi più di ieri freschezza, ardore, profumo di vita buona.
Ho contribuito come giudice delegato allo svolgimento di

tutto il processo diocesano e dentro di me, mentre ascoltavo i te-
stimoni che lo avevano conosciuto, leggevo i suoi scritti e studia-
vo documenti, cresceva la figura di un grande uomo e di un gran-
dissimo santo. Uomo e santo costruito come pezzettini di puzzle
in migliaia di pagine di testimonianze, scritti, racconti, persone.
Padre Pianzola non è nato santo, si è fatto santo, è nato uomo
ma è diventato uomo grande e vero, santo e
uomo al centro della storia del suo tempo così
distante e pur con tratti così simili alla nostra.
Il Padre con la sua umanità e la sua santità è
persona “d’oggi” che continua a parlare a dire
a insegnare.
L’umanità di Padre Pianzola scaturisce da un
carattere mite gioviale aperto; la santità sca-
turisce da una donazione totale, serena e sof-
ferta a Gesù e Maria unici amori di vita.
Di fronte alla figura del Padre la nostra chiesa
di Vigevano non sempre ha saputo coglierne
la grandezza semplice, la proposta di vita
operosa, la santità alla portata di tutti.
Il Padre è stato tutto uomo di Dio e tutto uomo
degli uomini; ha amato Gesù Eucaristico e
Maria Immacolata con cuore indiviso, tenero,
esclusivo; ha amato gli uomini, tutti gli uomi-
ni, scorgendo e servendo in essi il volto sere-
no e sofferente di Gesù.
Il centro della sua spiritualità è l’eucaristia ce-
lebrata e vissuta in dono totale, eucaristia “da
santo”, senza sdolcinature ma nel dono totale
di se stesso in comunione col Padre.
Gli fa corona il crocifisso, segno della sua missionarietà e segno
della partecipazione non poca e non lieve alle sofferenze di Ge-
sù. Crocifisso con Cristo tra incomprensione e solitudine; unica
consolazione la corona del rosario nello scorrere delle Ave Maria
recitate in solitudine d’amore. Ha amato in grado sommo la gio-
ventù creando e facendo oratorio, soccorrendo i poveri più pove-
ri, dando spazio e tempo agli ardori delle giovani età.
Ha valorizzato la donna, ricercandola tra le persone ultime delle

risaie e creando sotto ispirazione dello Spirito una congregazio-
ne di donne temprate alla sofferenza, alla partecipazione, al do-
no. Ha amato i preti, suoi fratelli nel Signore; tanti ne ha accom-
pagnati all’altare cantando le lodi di Dio, di Gesù sommo ed eter-
no Sacerdote. Amicizie da prete delicate e fresche profumate
come gigli di campo: ogni prete era una parte di sé.
Ha amato i suoi Vescovi perché “vicari di Cristo”, anche quando
l’incomprensione, la persecuzione segnava la carne viva del
suo corpo. Ha amato la Chiesa di Vigevano, mettendo al primo

posto tutte le parrocchie della diocesi da ser-
vire come missionario e “mandando” le sue
suore. La sua spiritualità sacerdotale è tutta
diocesana, fatta di preghiera intensa e viva
di eucaristie appassionate, di rosari vissuti,
di condivisioni fraterne, di dono sorridente di
sè ai confratelli, tutto per tutti per la costru-
zione del Regno. La chiesa, la sua diocesi
sono state la sua famiglia dove ha trovato
forza e vigore per “andare avanti”.
Il crocifisso per convertire e mostrare l’ama-
to alle anime amate. Padre Pianzola, uomo
vero, modello di umanità: lealtà, generosità,
condivisione, capacità di perdono, il tutto
condito con un sorriso che diceva “avanti”
nel suo cuore.
Lo stile della sua vita è stato ‘stile sinodale’,
stile di cammino, di comunione con preti, laici
e parrocchie, lo stile del ‘dire’, del dialogo, del
colloquio, della proposta. 
Ha ‘fatto sinodo’ il Padre per tutta vita con la
forze e l’energia di un ’giovane sempre’: tutto
da ricopiare e imitare.

Oggi il Beato Padre Pianzola mi emerge così, da come lo cono-
sciuto, da come lo ho veduto con gli occhi dei testi, da come le mie
mani lo hanno toccato nelle esumazioni della sua gloriosa salma,
da come ho sentito la sua voce che continua mani, carne,  occhi,
parole a cantare ancora oggi agli uomini del nostro tempo, alla no-
stra comunità diocesana, la parola più bella del suo dire: “Gesù è
il Signore”.

Don Mario
Sempre ‘Giudice delegato del padre’
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Restauro dell’Altare della Chiesa della
Nativita’ di Maria in San Martino

Da alcune settimane sono iniziati i lavori di restauro del-
l’altare della Chiesa del Cimitero.  Con il progetto del
dott. Massimo Ferrari Trecate e dell’arch. Vittorio Sac-

chi e l’esecuzione delle opere a cura dello stesso dott. Massi-
mo Ferrari Trecate, verrà riportato agli antichi splendori.

La presente impostazione stilistica e la qualità esecutiva col-
locano iconograficamente il manufatto alla prima metà del
XIX sec., tale ipotesi è confermata anche da una lapide pre-
sente nella pavimentazione retrostante l’altare datata 1822.

L’altare può essere suddiviso in tre grandi registri così rias-
sumibili:

1. Un gradino di marmo rosso Verona conduce al primo re-
gistro. La base dell’altare è stata realizzata con la tecnica del
finto marmo, ulteriormente abbellita da un intarsio in mica per
similare la lucentezza. La mensa contiene ancora oggi la pie-

tra santa e funge da base di appoggio per il tabernacolo, con anta in metallo cesellata.

2. Il secondo registro molto semplice e privo di ornamenti
possiede mensole relativamente piccole destinate al-
l’esposizione dei candelabri.

3. L’ultimo registro superiore è composto da un timpano
desinente a “cappella da prete” contenente dei putti for-
se un tempo dorati sorretto da lesene modanate. All’in-
terno vi è un interessante stacco di affresco raffigurante
la Madonna con Bambino in ottimo stato di conservazio-
ne che non sarà oggetto di restauro.

Il restauro prevede diverse fasi di lavorazione: rilevamento
dello stato di conservazione e locazione dei distacchi su-
perficiali o profondi; applicazione di bendaggi di sostegno
nei casi di fratturazione per consentire il successivo conso-
lidamento; rimozione di depositi parzialmente aderenti con

l’utilizzo di prodotti speciali; rimozione di sostanze
di varia natura quali oli, vernici, sovrammessi; rimo-
zione meccanica di stuccatura eseguite in prece-
denti interventi che hanno perduto la loro funzione
conservativa; micro stuccatura nei casi di fessura-
zioni, fratturazioni con malte idonee e calce grassa
in zolle; reintegrazione pittorica di lacune, abrasio-
ni, discontinuità e parti ricostruite al fine di restituire
unità di lettura all’opera; protezione superficiale
mediante ceratura e successiva lucidatura per eli-
minare ogni eccesso.
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Prima della demolizione del vec-
chio edificio, ormai inglobato total-
mente dalla nuova chiesa, vi cele-

brò la Santa Messa il Cardinale Carlo
Francesco Durini Vescovo di Pavia, che
volle esaminare anche i lavori. Il Cardi-
nale poté ammirare una chiesa sola-
mente intonacata al suo interno, spo-
glia di decorazioni e ancora priva del
pavimento, con la facciata totalmente in
mattoni. Nel 1776 le squadre di operai
procedettero all’intonacatura della fac-
ciata e la ultimarono con la zoccolatura
di granito alla base. Nel 1769 si poté de-
finire finita la parte esterna dove fu ap-
posta sul fianco una lapide a ricordo
della fine dei lavori. Nel 1814 la facciata
ancora spoglia venne arricchita di pre-
ziosi elementi in cotto: capitelli, decorazioni, e le sei
statue che verranno successivamente sostituite nel
1970. Mancavano ormai solo poche rifiniture quando,
nel 1774, con la posa dell’antico pavimento in cotto,
vennero interrati gli ultimi resti della antica Pieve.
L’intera opera fu realizzata con l’elemosina dei cilave-
gnesi, le donazioni di numerosi benefattori e una tassa-
zione popolare di 5 soldi per bocca successivamente
aumentata a 10 soldi.
Dopo l’acquisto delle panche, fu solennemente cele-
brata la prima Santa Messa il giorno di Natale del 1774
dal Vicario Foraneo di Gambolò monsignor Muzzani.
Nel 1856 furono realizzati e posizionati i tre portoni in
legno e la bussola.
Il 29 Giugno 1872, Solennità dei Santi Pietro e Paolo, il
tempio ormai ultimato venne consacrato dal vescovo di
Vigevano Mons. Pietro Giuseppe de Gaudenzi (come
riporta la lapide nel presbiterio).
La chiesa mantenne nei secoli la sua forma originaria
disegnata dall’architetto Giuseppe Castelli, con cambi
solo di destinazioni d’uso interne, come il trasferimento
del battistero dalla originaria cappella di sinistra a quel-
la di destra, dove si trova ancora oggi. Tale modifica fu
necessaria perché la costruzione di una casa addossa-
ta alla chiesa (oggi Casa della Carità) oscurò totalmen-
te l’unica finestra del battistero.
Un altro importante lavoro risale all’inizio dell’800: la
copertura del campanile risultava pericolante quindi
venne demolita assieme alla cella campanaria, suc-
cessivamente nel 1814 venne alzata la torre dando
spazio ai quadranti dell’orologio e creando una nuova

cella campanaria, che a breve avrebbe
ospitato il concerto di sei campane rea-
lizzato nel 1817 dalla fonderia della fa-
miglia Bizzozero di Varese. La torre
raggiungerà così la sua attuale altezza
di metri 54.
Sul finire del secolo XIX venne iniziata
la decorazione interna partendo dal-
l’abside e presbiterio. Le decorazioni
che ornano la muratura furono realiz-
zate nel 1890 (come riporta una data
nascosta fra i decori) dai fratelli Ottone
da Vigevano, che nel 1901 decoreran-
no l’intera Piazza Ducale. Il Professor
Giovanni Battista Garberini affrescò il
catino absidale e l’abside, donando alla
nostra parrocchia i due più grandi affre-
schi di questo tempio santo “La Gloria

dei Santi Pietro e Paolo” 1891, “il Martirio dei Santi Pie-
tro e Paolo” 1892 e quattro padri della chiesa nei pen-
nacchi alla base del grande affresco centrale, del 1891
(di questi affreschi parleremo più nel dettaglio in una
puntata successiva).
Nel 1942 venne sostituito l’antico pavimento in cotto
che non avendo un sottofondo isolante, aveva parec-
chi problemi di infiltrazione ed umidità. La ditta novare-
se Mengozzi si occupò della rimozione del pavimento,
della realizzazione di un fondo isolante in cemento e la
posa di una breccia in marmo in vari colori.
Nel 1943 il prevosto Luigi Castellani, in pieno conflitto
mondiale, intraprese l’ultimazione della decorazione
della navata centrale e il restauro dell’abside e presbi-
terio, incaricando l’artista pavese Cesare Secchi e i de-
coratori Giovanni Sonboli di Trigolo Cremonese e Artu-
ro Rivolta di Vigevano. Le decorazioni del Secchi copri-
rono il lavoro dei fratelli Ottone quasi totalmente. Il Sec-
chi realizzò tredici affreschi nella navata centrale e i do-
dici patriarchi ai lati delle vetrate. Negli anni ’40 il prevo-
sto Castellani fece ridipingere la facciata che come gli
interni diventò di colore verde. La scelta dell’artista pa-
vese e del parroco Castellani fu obbligata perché il pe-
riodo bellico e le finanze scarsissime non permetteva-
no un’opera colossale come quella operata dai fratelli
Ottone e dal Garberini; il Secchi ricoprì in toto i vecchi
decori ma non li rimosse o rovinò in alcun modo, per-
mettendo in un futuro di poterli recuperare.
Nel 1944 posati i marmi donati da Omodeo Salè Leo-
nardo alla base delle colonne, i lavori di decorazione
della chiesa furono ultimati.

Prepositura dei Ss. Pietro e Paolo Apostoli  dalle origini alle 
soglie del nuovo millennio - Dal XVIII Al XX Secolo - Terza parte
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Festa del Fungo Chiodino

La festa del fungo chiodino, quest’anno giunta alla
sua undicesima edizione, batte il record dell’an-
no precedente.

Nata come una piccola festa di rione, siamo passati in
brevissimo tempo ad una vera e propria sagra che ri-
chiama i buon gustai della zona ma non solo. Molte
persone infatti quest’anno ci sono venuti a trovare da
quasi tutto il nord d’Italia.
Per soddisfare le esigenze degli avventori si è optato,
come ormai da alcuni d’anni accade, per  il doppio fine
settimana. Le tensostrutture,
per la prima volta situate nel-
l’area feste del Parco Baden
Powell (gli altri anni erano in
Oratorio) hanno aperto le por-
te Venerdì 5 ottobre e si sono
richiuse Domenica 14 ottobre;
il tutto accompagnato da balli,
canti e grandi festeggiamenti
in compagnia di cantanti, che
hanno saputo rendere, ancora
più speciale con la loro alle-
gria, le serate.
Non sono mancati di certo i
complimenti per l’ottima cuci-
na dello chef Gian Mario e dei
suoi collaboratori che hanno
servito pietanze a base del-
l’amato fungo chiodino, me-
glio conosciuto come ciùdarò;
in quei giorni ma, ancora
adesso lo “staff chiodino”, ri-

ceve congratulazioni e incoraggiamenti per il futuro.
A nome del Parroco e dello staff ringraziamo tutti co-
loro che con la mente o con la forza delle braccia han-
no permesso la realizzazione della festa, l’Ammini-
strazione Comunale per il Patrocinio concesso e alla
Pro Loco con cui abbiamo iniziato da qualche anno
una fattiva collaborazione negli eventi che coinvolgo-
no Cilavegna e un grande grazie a voi che siete venuti
a degustare le nostre specialità e vi diamo appunta-
mento per il prossimo anno!

Parrocchia, Pro Loco, Comune: un tris vincente
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Gallesi Emilia
Anni 58

Zambotti Lucilla
Anni 92

Vai Luigia Maria
Anni 91

Falzoni Pierina
Anni 93

Chiamati alla casa del Padre

Uniti in Matrimonio
Crivellari Massimo e Travaglino Simona – Mattioli Stefano e Soldati Alessia

Nicolato Andrea e Tamilla Anayansi Sarai – Grazioli Davide e Zanardi Stefania

Battezzati in Cristo
Sartorio Alessandro di Alessio e Cattino Simona – Crivellari Alyssa di Ivan e Covais Laura 

Cidani Riccardo di Alessandro e Di Lorenzo Chiara – Di Falco Gioia di Pasquale e Oriolo Ilaria 

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Settembre/Ottobre

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Settembre/Ottobre

IN SUFFRAGIO DI: Lodigiani Gianni € 50 – Spaltini Pietro € 100 – Teresa Guida € 50 – N. N. 200
Zucconelli Natalino € 50 – Cavallaro Idelmino € 50

FUNERALE DI: Rampi Giancarlo € 100 – Pusceddu Angelo € 100 – Sacchi Abele € 50 – Elisei Antonio € 50 – 
Falzoni Pierina € 50 – Gallese Emilia € 150 – Romagnani Maria € 70 – Zucconelli Natalino € 100
Vai Luigia € 150 – Duglio Gianni € 150 – Guida Andrea € 150

MATRIMONIO DI: Crivellari/Travaglino € 100 – Grazioli/Zanardi € 100 – Nicolato/Tamilla € 500

BATTESIMO DI: Crivellari Alyssa € 50 – Locatelli Carlotta € 200

VARIE: Classe: 1943 € 65; 1978 € 50; 1958 € 95; 1948 € 90 – 50° matrimonio coniugi Milone € 50 – 
N.N. € 50 – Ammalati € 25 – N.N. € 10 – N.N. € 50 – Giornata Missionaria per le Missioni € 750

Un sentito ringraziamento a Aleardo Pisani per aver realizzato il rivestimento in legno del gradino antistante l’altare del
Cristo Morto. AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE

Sacchi Abele
Anni 83

Elisei Antonio
Anni 84

Zucconelli Natalino

anni 72

Romagnani Maria

anni 88

Duglio Gianni

anni 72






